
ESTREMA DESTRA a valanga. Nelle elezio-

ni di ieri in Austria la vittoria numerica è anda-

ta ai socialdemocratici di Faymann, che, seb-

bene siano scesi ai minimi storici, con il

29,7% dei voti hanno

conservato il primo

posto. Ma la vittoria

politica è andata sen-

zaombradidubbioaidueparti-
ti dell'estrema destra xenofoba
e antieuropeista: la Fpoe di
Heinz-CristianStrachee laBzoe
del redivivo Joerg Haider.
Èstatounveroterremotopoliti-
co, la fine dell'equilibrio basato
sull'interazione fra i due partiti
maggiori, la Spoe e il popolari
dell'Oevp. Che assieme hanno
subito la più grave perdita mai
registrata da una Grosse Koali-
tion dal dopoguerraad oggi: so-
no scesi sotto il 60%. Delusi dal
mal governo, gli elettori - il cui
3% era composto da sedicenni
chevotavanoper laprimavolta
-hannopunito iduegrandipar-
titi e premiato l'estrema destra -
la Fpoe di Heinz-Christian Stra-
che e la Bzoe di Joerg Haider -
marcando una forte virata a de-
stradelPaese chegià nel2000 si
guadagnò isolamento interna-
zionale e sanzioni europee pro-
prio a causa delle posizioni an-
tieuropee e xenofobe della
Fpoe.
Secondo i risultati provvisori, la
Spoe del cancelliere (ancora per
poco), Alfred Gusenbauer, e del
nuovo aspirante cancelliere,
Werner Faymann, è arrivata al
29,8%,controil35,34%ottenu-
to nel 2006. La Oevp al 25,6%
(34,33%), la Fpoe passa
dall'11,4% al 18%, triplica la
Bzoe di Haider dal 4,11%
all'11%.RetrocedonoiVerdi, fi-
nora terza forza in parlamento:
scendono dall'11,5% al 9,8%
scivolando al quinto posto.
I primi a presentarsi davanti al-

le telecamere sono stati Strache
e poco dopo Haider. Strache ha
reclamato per sé la poltrona di
cancelliere, ricordando il «mo-
dello 1999, quando il terzo nel

Paese divenne cancelliere». No-
veannifa leelezionisiconcluse-
ro con la vittoria dei socialde-
mocratici,seguiti dalla Fpoe, al-
lora trascinata da Haider quasi
al 30% terzi furono i popolari
della Oevp. Alla fine fu proprio
la Oevp a esprimere il cancellie-
re, con Wolfgang Schuessel nel
nuovo governo federale. Hai-
der,dalcantosuo,hafattosape-
recheilvotomostrachiaramen-
te che gli elettori «vogliono
qualcosa di nuovo», ipotizzan-
do una coalizione a tre, scena-
riomai registratosi finora inAu-

stria. E poi ha aggiunto: «Io re-
sto inCarinzia»(comegoverna-
tore, ndr). Considerando la
granderentréé ieriaVienna,do-
ve è atterrato direttamente dal-
la sua Carinzia, appare difficile
credergli. Nel bene e nel male è
da circa venti anni un protago-
nista della politica austriaca, di
cui ne ha spesso dettato l'agen-
da.
Cosa accadra? Numericamente
unariedizionediunagrandeco-
alizione rosso-nera fra Spoe-Oe-
vp è ipotizzabile, ma politica-
mente sembra poco praticabile.
Il presidente, Heinz Fischer, as-
segneràverosimilmentel'incari-
co di formare un nuovo gover-
no alla Spoe in quanto risultata
il primo partito.
Tra commentatori e politici è
scattata la gara ad ipotizzare di-

verse altre varianti e la formula
piùgettonataè quella della coa-
lizionetripartita.Lealleanzepo-
trebbero dunque essere: coali-
zione popolari-estrema destra
(Oevp-Fpoe-Bzoe) o socialde-
mocratici-estrema destra
(Spoe-Fpoe-Bzoe). Sia Fpoe che
Bzoereclamano infatti la finedi
quella che chiamano la «esclu-
sione» dei loro partiti.
Altre ipotesi sono un governo
diminoranzaSpoeconl'appog-
gio esterno della Fpoe, o una
possibile riunificazione di Fpoe
e Bzoe: per arrivarci però sareb-
be necessaria una pace fra Stra-
cheeHaider,examicioranemi-
ci, al momento improbabile.
Ma non è detto che l'Austria
nonriescaasorprenderci.Anco-
ra una volta.
 c.z.

■ di Cinzia Zambrano inviata a Vienna

L’ANIMALE non era affat-

to morente, come lo dava-

no i sondaggi. Il falco Joerg

Haider «torna con forza sul-

la scena politica nazionale,

non siamo un partito di mi-

noranzae il risultato delvoto lo
dimostra, è un successo stori-
co». Sotto il tendone bianco e
rosso, regno viennese della
Bzoe, in attesa del grande ritor-
no di Haider, Karin tracanna
una birra dietro l’altra. Disseta
lagola e le ambizioni politiche.
Poche strade più in là, si festeg-
gia il «miracolo blu» di Strache.
Se è vero che i dettagli «conta-
no per dire chi siamo noi» -co-
me cantava la Vanoni- il palco
alto non più di 20 centimetri
sui cui strepita il «guerriero vit-
torioso»parlachiaro.Heinz-Cri-

stian non ama le altezze, quelle
che «allungano la distanza dal-
la sua gente» dice l’operaio che
lohamontato.Luivuoleessere,
lui èunodi loro,dei tanti che lo
osannano nel tendone-quartie-
regenerale della Fpoe allestito a
due passi dal Rathaus. Esatta-
mente al centro, tra la sede dei
socialdemocratici e quella dei
popolari.Comeunmonitoadi-
re, senza di me Faymann, lea-
der della Spoe, e Molterer, capo
deipopolari,nonvannodanes-
suna parte.
Strachee l’ex«mentore»Haider
sono i veri vincitori del voto. Le
due facce della stessa medaglia
razzista e xenofoba che circola
in molti Paesi dell’Europa.
Il primo con i suoi anatemi xe-
nofobieanti-europeistihames-
so in cassaforte un bottino di
18,3percentodipreferenze.Ha
scavalcatoadestrail suoexami-
co carinziano. Che nel 2005

sbattendo la porta abbandonò
la Fpoe per dar vita alla Bzoe,
sempre forza ultrareazionaria
maparagonataalPartitodiStra-
che giudicata «moderata». Al
voto di ieri l’una e l’altra hanno
sbancato.Alpeggiononc’èmai
fine. Ora l’Austria di uomini
«neri» ne ha due. Per ora divisi,
ma messi insieme sfiorano il
30%deivoti.SeStracheèla-pre-
vedibile- sorpresa, Haiderè la ri-
scossa. O meglio, la vendetta.
Verso quell’ex delfino che in
passato gli ha rubato scena, slo-
gan, e voti. Che il governatore
della Carinzia oggi si riprende

con gli interessi, triplicando la
sua percentuale dal 4 all’11,%.
Abbronzatoeconqualcheruga
in più, sfodera il sorriso di chi è
rinato. Si fa spazio tra la folla
portato quasi in braccio da un
nugolodibodygardallampada-
ti come lui. Gongola e ne ha
ben d’onde. L’incasso del gior-
nogliconsentedi togliersi subi-
to un sassolino dalla scarpa:
«Non siamo un partito radica-
le, ma di contenuti» dice, allu-
dendo alla «sua» ex Fpoe.
È il gioco delle parti. Del resto
anche Strache, dal palco, quasi
inghiottitodai simpatizzanti, si
affretta a respingere «ogni spe-
culazione» su possibili alleanze
con Haider. Capelli gelatinati,
abito blu -come tutto in questo
tendone- sorriso a trentadue
denti, è euforico. «È il nostro
miracolo» si rivolge ai suoi elet-
tori e giù applausi. Stringe ma-
ni, firmaautografi, senzaperde-
redivista ledecinedi telecame-
re che lo puntano come il cec-

chino la sua vittima. 39 anni,
prima di darsi alla politica Stra-
che faceva l’odontotecnico. La
celebritàdata il 2004,quandoa
soli35annivienenominatoca-
podellaFpoediVienna.Èilpu-
pillodiHaider.Ecomeognipu-
pillo lo supera. Nel 2005 la rot-
tura tra idue. Strachenondige-
risceilvotofavorevoledelparti-
to all’entrata della Turchia nel-
la Ue. Haider se ne va e Strache
dànuova formaalla suacreatu-
ra. La spinta propulsiva del suo
programma è sempre la prote-
sta: contro gli immigrati che
stravolgonoilviverecivile,con-
tro l’Europa. Gli stessi temi di
Haider, solo con toni più accesi
e rozzi. La paura dell’immigra-
to, furbizia elettorale diffusasi
ovunque,dellostranierocheru-
ba lavoro e casa, sputata come
fuoco nei suoi comizi, infiam-
ma nazisti, pensionati, ragazzi
disillusi, mamme impaurite.
Lo stesso bacino dove pesca
Haider.

Neiprossimigiorni leanalisipo-
litiche vivisezioneranno la ra-
diografia delle elezioni. Per ora
nonpossiamodirequantoeco-
meisedicennichehannovota-
to per la prima volta hanno pe-
sato nella scalata degli uomini
«neri».Certoè, che avotareper
lorosonostatigliultrareaziona-
ri sì, ma anche quelli che non
arrivano a fine mese, quelli dei
salari minimi, inaciditi dal do-
ver «mantenere» con i loro sol-
di immigrati disoccupati, li
hanno votati i pensionati dei
quartieriperifericistanchidell’«
occupazione»straniera, igiova-
ni razzisti della porta accanto, i
disoccupati in cerca dell’antisi-
stema.
Ora l’Austria, e non solo, guar-
daaStracheeadHaiderconine-
vitabile angoscia: il trauma del
1999,quandoil30%diJoergfe-
ce cadere il Paese in isolamento
internazionale, non è stato an-
coraelaborato.Lapauradimol-
ti è che potrebbe tornare.

Èunveroterremotopoliticoquel-
lochegli elettorihannoprovoca-
to ieri nelle elezioni regionali in
Baviera. Il partito cristiano-socia-
le, gemello della Cdu di Angela
Merkel, al potere ininterrotta-
mente dal dopoguerra e quasi
sempre con consensi superiori al
50%, ha subito la peggiore bato-
stacheci sipotesseattenderepre-
cipitando dal 60,7% cui l’aveva
guidata cinque anni fa Edmund
Stoiber al 43% riportato ieri. Tut-
ti i sondaggidellavigilia indicava-
no il rischio che questa volta la
Csu potesse mancare la maggio-
ranza assoluta, ma 18 punti per-
centuali in meno significano un

tonfo incredibile, che mette a re-
pentaglio la credibilità e il futuro
politico dei dirigenti subentrati a
Stoiber dopo la congiura interna
al partito che un paio di anni fa
lo defenestrò. Günther Beckstein
e Herwin Huber, rispettivamente
governatore regionale uscente e
presidente del partito, non si so-
no dimostrati all’altezza. Non so-
lo gli è mancato il carisma neces-
sario,mala lorocampagnaeletto-
raleè stata stantiaepoco efficace,
capace solo di elencare gli ottimi
risultati economici del loro Land
(bilancio in pareggio, il più basso
tasso di disoccupazione, il secon-
do migliore PIL pro capite tra le

regioni tedesche). Ma questa vol-
ta l’identificazione Baviera ugua-
le Csu non ha funzionato e gli
elettori si sono rivolti altrove.
Dove sono finiti i voti dell’eletto-
ratoscontentodellaCsu? Inbuo-
na misura sono andati ai liberali
della Fdp che con l’8% fanno ri-
torno nel Parlamento regionale
dopo un’assenza di quasi due de-
cenni e i ai Verdi che si attestano
al 9,1%. Ma la vera sorpresa è sta-
ta la lista civica denominataFreie
Wähler, ossia «Liberi elettori»,
cheharaggiungoil10,2%esi im-
pone come terzo partito del
Land. Si tratta della formazione
politicasenzaunachiaracoloritu-
ra politica cuiha aderito Gabriele
Pauli, detta «Gabi la rossa», la ri-

belle della Csu che polemizzò
apertamente con Stoiber dando
ilviaalprocessochehaportatoal-
la clamorosa uscita di scena del-
l’ex governatore.
Chi invece non ha per nulla ap-
profittato del crollo dei cristia-
no-sociali è la sinistra. La Spd re-
sta inchiodataal19%,peggioran-
dosiapuredipocoil risultatodel-
le precedenti elezioni (19,6%). Il
candidato socialdemocratico
Fanz Maget aveva impostato
un’agguerritacampagnaelettora-
le con loslogan«Baviera, macon
piùgiustizia»evidenziandoidefi-
cit del modello scolastico bavare-
se e le pecche di un sistema eco-
nomicoche,nonostante ilbenes-
sere diffuso, permette l’esistenza

disacchedipovertàedemargina-
zione. Ma evidentemente il nuo-
vo corso, sancito dal cambio del-
la guardia ai vertici nazionali con
la candidatura alla cancelleria di
Steinmeier e il ritorno alla presi-
denza di Müntefering, non è ser-
vitoa fardecollare ilpartito.Brut-
te notizie anche per la Linke. Do-
po la quaterna messa a segno nei
mesi scorsi, ossia l’ingresso in
quattro parlamenti regionali del-
l’Ovest (Brema, Amburgo, Bassa
Sassonia, Assia), il partito di La-
fontaine si ferma in Baviera al
4,8% mancando (secondo le
proiezionidiffusedopolachiusu-
ra dei seggi) di poco il bersaglio.
Alla luce dei risultati di ieri lo sce-
nariopiù probabile per il futuroè

quello di un governo di coalizio-
neformatodaCsueLiberali.Teo-
ricamente è anche ipotizzabile
ungovernosenzaCsu,conun’al-
leanza tra tutti gli altri partiti rap-
presentatinelparlamentodiMo-
naco.Si trattadiunapossibilitàal-
quantoremota,anchese il candi-
datosocialdemocraticohadichia-
ratoche intende lavorareproprio
per una soluzione del genere. Ma
ilvotobavaresecomporta impor-
tanticonseguenzeanchea livello
nazionale.Basti ricordarechealle
politiche di tre anni fa i consensi
dellaCsufuronodecisiviper l’ele-
zione di Angela Merkel alla can-
celleria. Senza quei voti la strada
della riconfermatraunanno si fa
assai più impervia.

LONDRA È iniziato a Birmingham il congresso annuale dei
Conservatoribritannici,primatappadella lungarincorsaver-
so le politiche del 2010 dove i tory contano di stravincere.
Ma il primo ministro Gordon Brown, dopo il congresso del
suopartitoa Manchester, staa sorpresa risalendoneiconsen-
si anche se i Tory conservano il loro vantaggio di 9 punti,
(41% a 32). Aprendo il congresso con un dibattito sulla crisi
economica, il leader conservatore David Cameron ha subito
attaccato Brown, già ministro delle finanze dell’era Blair. Il
leader Tory ha promesso che il suo partito aiuterà le famiglie
vittimedellacrisiehaannunciatonuoveregolepercontrolla-
re la spesa pubblica esettore finanziario. Ma sul terreno eco-
nomico,Brown continua ad essereconsiderato più affidabile
dagli elettori. Secondoil rilevamentodi ComResper laBbc, il
36% dei britannici si fida di Brown-Darling per guidare l’eco-
nomiafuoridalla tempesta,controil30%chepreferisce il lea-
dertory.«Lafaccendanonèchiusa finchènonhaiconquista-
to la fiducia della gente», ha messo in guardia Cameron.

Baviera, la Csu alleata di Merkel perde la maggioranza assoluta
Terremoto alle regionali. Il partito cristiano-sociale perde 18 punti. In Parlamento tornano i liberali. Spd ancora in calo. Boom della lista civica «Liberi elettori»

La Spoe resta
il primo partito
ma passa dal 35%
al 29,7%
La Oevp al 25%

GRAN BRETAGNA
Tory a congresso, Brown risale nei sondaggi

PIANETA

I due gruppi
insieme sfiorano
il 30% dei voti
Hanno pescato
anche tra i giovani

In strada scatta la festa per i due uomini neri di Vienna
Il leader della Carinzia assapora il ritorno sulla scena nazionale. Il suo ex amico esulta: «È un miracolo»

L’Austria punisce
la grande coalizione
Vola l’estrema destra
Crollano socialdemocratici e popolari
Haider triplica i voti. Strache al 18%: io cancelliere

Il leader dell’estrema destra austriaca Heinz-Christian Strache esulta per il risultato delle elezioni Foto di Helmut Fohringer/Ansa

■ di Gherardo Ugolini / Berlino

Joerg Haider guarda soddisfatto i primi risultati delle elezioni Foto Ap

■ dall’inviata a Vienna
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